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Ancora uno scandalo in Puglia. Cinque incarcerati, nove mandati di cattura 

Fi i t i , arresti eccellenti 
Ma il «Palazzo» sembra non curarsene 

I «comitati d'affari» che ruotano da anni attorno al sistema di potere del centrosinistra - Tra la gente voglia di pulizia, ma 
gli amministratori non si scompongono più di tanto - Una lunga storia di truffe - Oltre quarantamila disoccupati 

Dal nostro inviato 
FOGGIA — È all'850 posto In graduatoria 
delle province Italiane fatta dal Censls, al 
terzo In un'Indagine del Cespe che classifica 
le città per livelli di 'disagio sociale». Eppure, 
Foggia non sembra una città che si sia arresa 
al suol problemi. È rovinata, questo sì, asse* 
dlata anche nel ricordi del suo passato dalle 
brutture di uno sviluppo edilizio disordinato, 
ma soprattutto pare soffocata, lasciata sola 
mentre doveva gestire II difficile passaggio 
da città della borghesia agricola del Tavolie
re a polo moderno di sviluppo. È una città 
•forte; dalle tradizioni antiche, ma che sem
bra si voglia condannare al declino. Un decli
no a cui rispondono le manifestazioni ope
rale, ma anche I vescovi che nell'appello di 
fine anno denunciano i problemi economici e 
sociali della provincia. Di fronte ai 5 arresti 
•eccellenti' dell'altro giorno, ai 9 mandati di 
cattura e alla pioggia di comunicazioni giu
diziarie, tra lagentec'è Indignazione e voglia 
di pulizia. Afa negli ambienti politici, tra gli 
abltué del palazzo, non ci si è stupiti più tan
to. Che la Comaser fosse una società zeppa di 
parenti di amministratori, lo sapevano tutti, 
dall'opposizione comunista alle aziende che 
erano Insorte contro l'affidamento di una de
libera per 2 miliardi. E che dire della USL 
foggiana, coinvolta nell'inchiesta? 'Una uni
tà sanitaria in cui la riforma è tabù — mi 
spiega Signorello, membro comunista del 
consiglio di gestione — fatta dell'assembla-
glo di vecchi ospedali, che non è stata in gra
do di riorganizzare nessun servizio tecnico 
ed amministrativo: La vicenda Comaser 
sembra più la punta di un Iceberg che un 
fatto Isolato. E lo stato di dissesto sembra 
diventi ti terreno di coltura più favorevole 
perla formazione di 'comitati d'affari', orga
nizzati e ramificati, comesembra quello sall-
to agli onori della cronaca In questi giorni 
(non va dlmen tlca to che associazione per de
linquere è l'accusa che viene mossa agli am
ministratori). 

E appare singolare, stando alla realtà del 
tatti, l'accostamento che Ieri, nel suo edito
riale, Il direttore della Gazzetta del Mezzo-
giorno tenta tra questo fatto e le accuse che 
vennero mosse due anni fa ad alcuni ammi
nistratori della giunta di sinistra alla Pro
vincia, per fatti Infinitamente meno gravi e 
rispetto al quali, dopo così tanto tempo, la 
responsabilità degli accusati non è stata an
cora dimostrata. 

Del resto non è la prima volta che ti ceto 
politico del centro sinistra foggiano viene 
coinvolto In scandali. Anni fa fece notizia la 

truffa legata al laboratori di analisi. Nel di
cembre dell'82 furono qua i primi arresti per 
l'affare della Formazione professionale, che 
coinvolgeva la Regione ed t suoi 'tentacoli' 
periferici. Il 'Parco degli Aranci' l'albergo 
super-Inquisito per aver ospitato corsi Inesi
stenti, è a Rodi Garganlco, in provincia di 
Foggia, in uno del punti più belli del suoi 210 
chilometri di costa. Alcuni del nomi più noti 
nella cronaca delle malefatte del 'colletti 
bianchi» in Puglia ha trovato radici qua. Non 
è semplice capire perché: di fronte alla do
manda di chi sia In questa città a tenere le 
leve del potere e a dettare le regole del gioco, 
11 panorama si frammenta e si scompone. L' 
impressione è che regole non ce ne siano più, 
che 11 declino di una classe politica, quella del 
cen tro sinistra, e la perdita di egemonia di un 
partito, la DC, stiano segnando la vita di una 
città, e che la 'questione morale» si sposa con 
la bassa qualità della vita e con la difficoltà 
di uno sviluppo tutto dipendente dal potere 
di Roma prima e poi da quello di Bari. 

Non è un caso che l disoccupati In tutta la 
provincia siano 41.000 e che la Capitanata 

(così, dall'antico Catapano bizantino, si chla-, 
ma la provincia di Foggia), ha il più alto nu
mero di disoccupati sul totale della popola
zione residente, rispetto al resto della Puglia. 
La crisi, partita dalle aree periferiche di svi
luppo, tocca anche le zone forti. A Foggia si 
comincia a parlare di vera e propria deindu
strializzazione. 

Nella mappa della politica, la parola chia
ve è concorrenzialità. Nel 1981 lì PSI fa 11 suo 
più consistente passo In avanti: passa da 5 ad 
8 seggi, la DC nello stesso anno guadagna 
anch'essa due consiglieri. Non siamo al bi
lanciamento delle forze, ma quasi. Nell'83 la 
DC perde nella provincia fino all'8%, ma 
mantiene le sue posizioni in città. I voti so
cialisti sono sottratti anche al comunisti, In 
molti quartieri popolari. L'*era Russo», come 
la chiamano qui, era per la DC definitiva
mente tramontata: Il parlamentare de fog
giano aveva dettato per anni le sue regole. 
Quelle dell'industrializzazione e dell'Inter
vento pubblico. Poi, la mappa cambia: alla 
ribalta salgono gli Zlngrlllo ed I Gluffreda, 
che hanno Invece li loro quartler generale in 

Regione. Alla segreteria de va 11 commenda-
tor Gianni Sacco, allora presidente della Ca
mera di Commercio. 

Potere politico ed economico si sposano. 
'La conflittualità per la redlstrlbuzlone del 
potere all'interno del centro sinistra diventa 
l'attività principale delle coalizioni comuna
li», mi dice Michele Galante, segretario della 
federazione comunista. Scoppia, acutissima, 
In questi ultimi mesi, la polemica sul 'gruppi 
di potere»: e scoppia all'Interno della DC: si 
denuncia l'esistenza di gruppi di pressione 
che lavorano per l'Immobilismo, perché, ad 
esemplo, il plano regolatore non si faccia. La 
discussione diventa lo specchio del contrasti 
Interni alla DC. Al suo ultimo congresso, 11 
partito scudo crociato si presenterà diviso In 
43 liste, e In 10 sezioni verranno denunciati 
brogli elettorali. Tra gomitate e spintoni, si 
crea 11 terreno favorevole per l'illecito, l'in
ganno, la clientela. Foggia ha un plano rego
latore vecchio, 'esaurito» da anni, e non rie
sce ad averne uno nuovo. Le zone 167 manca
no da 7 anni e, ovviamente, la speculazione 
fondiaria sul terreni che potrebbero essere 
Inseriti nel futuro plano regolatore la fa da 
padrona. Eppure, nel prossimi 10 anni In 
questa città ci sarà bisogno di oltre 30.000 
vani, nel 1983 sono stati 1.200 gli sfrattati. 
Ogni abitante non ha a disposizione neanche 
un metro quadrato di verde. 

Eppure, la gente continua ad abitare In 
questa città: 1160.000 abitanti di adesso sono 
andati crescendo negli ultimi 10 anni. Arri
vano dalle zone Interne, dal subappennlno 
Dauno, e qua aprono 11 negozio o vanno a 
lavorare nell'amministrazione pubblica. 
Foggia sembra avere Insomma, anche se sof
foca ti, gli strumen ti e la forza per In venire la 
tendenza. Certo non saranno 1 reiterati Inter
venti del sindaco attuale, de, che parlano di 
una città dove sembra che tutto vada bene, a 
far cambiare la situazione. Se il PCI non è 
riuscito a recuperare nelle ultime tornate e-
lettorall tutti i voti persi In questi anni, se
gnali positivi dalla società continuano co
munque ad arrivare. Quelli delle manifesta
zioni operale, ma anche quelli più dispersi, di 
giovani che si organizzano e si Impegnano, di 
donne che non rinunciano a chiedere un loro 
spazio e una città diversa. Ma 11 problema del 
problemi sembra ancora quello di poter ri
pristinare regole di democrazia e di legalità 
nella vita democratica e politica di questa 
città. 

Giusi Del Mugnaio 

Pacifisti: 
sui 

missili 
si vota 
fino al 

25 aprile 
ARICCIA (Roma) — SI 
concludono stamane 1 la
vori dell'assemblea plena
ria del comitati per la pace, 
riuniti ad Ariccia da ve
nerdì mattina per definire 
nuovi obiettivi di lotta e 
nuove forme organizzative 
del movimento. L'assem
blea ha deciso ieri di pro
clamare il 25 Aprile come 
una grande giornata di lot
ta nazionale; in quella data 
si chiuderà anche la rac
colta delle schede del refe
rendum autogestito, che, 
com'è noto, ha raccolto fi
nora tre milioni di voti, 
gran parte dei quali contro 
l'installazione dei missili e 
per l'indizione di un refe
rendum a norma di legge. 
A fine aprile verranno an
che resi noti 1 risultati defi
nitivi, e presentati al presi
dente Pertini e altre auto
rità dello Stato. Domani 
stesso inoltre verrà deposi
tata in Cassazione la pro
posta di legge della Sini
stra Indipendente per un 
referendum istituzionale 
che vieti l'installazione sul 
territorio italiano di armi 
nucleari. 

L'assemblea di Ariccia 
ha visto la partecipazione 
di oltre seicento comitati 
(erano appena 110 poco più 
di un anno fa, in occasione 
della prima assise plenaria 
del movimento), a testimo
nianza della crescita quan
titativa dell'impegno paci
fista nel paese. Al centro 
del dibattito c'è stato so
prattutto il nesso pace-de
mocrazia, messo in perico
lo dalla non controllabilità 
delle armi nucleari e dall' 
esautoramento, da queste 
oggettivamente operato, 
della sovranità nazionale e 
popolare. L'assemblea di 
Aricela è stato Inoltre un 
momento preparatorio 
della prossima convenzio
ne dei movimento europei, 
che si terrà a Perugia nel 
prossimo mese di luglio. 

Dal PSI napoletano segnali 
(ambigui) di ripensamento 

NAPOLI — Segnali, ma ancora molto ambigui, di ripensa
mento nel PSI napoletano dopo 11 «voto nero» sul bilancio 
comunale approvato con 11 contributo determinante del MSI. 
In un convegno tenutosi Ieri mattina, due esponenti del 
gruppo di maggioranza del partito socialista napoletano, Co-
race e DI Donato, sono Intervenuti sulla crisi apertasi In 
Consiglio ribadendo, Il primo, la scelta della maggioranza a 
sei, e parlando, 11 secondo, della necessità che «ora 11 PSI sta 
pronto ad avanzare altre proposte anche a sinistra per dare 
un governo stabile alla città». Queste dichiarazioni non sem
brano comunque placare la polemica Interna tra 11 gruppo 
dirigente composto dagli stessi Corace e DI Donato e'ia dissi
denza (di area riformista) rappresentata da Riccardi, D'Ama
to, Guido De Martino e Carpino. 

«Un altro ostaggio per 
liberare Giuseppe Russo» 

ROMA — Giuseppe Russo, 11 geometra bloccato in Arabia 
Saudita perché la società per cui lavorava non ha saldato un 
debito, può sperare di tornare in Italia serto se 11 suo posto a 
Rlad sarà preso dal titolare della società o se Interverranno 11 
ministero degli Esteri e la Presidenza della Repubblica. Lo 
affermano In un comunicato gli avvocati Antonio Caracciolo 
e Glanmarco Cesari, difensori di Russo, il quale è ricoverato 
In ospedale e secondo 1 legali ha solo un mese di vita. Gli 
avvocati sostengono che, dopo 11 fallimento di un tentativo di 
accordo tra il proprietario della società «International United 
Enterprises», e 11 mediatore saudita, Al Hassoun, solo la sosti
tuzione del geometra con Giancarlo Scarrozza, figlio del ca
valiere Serafino e legale rappresentante della «UIE», può 
sbloccare la situazione. «Da questo momento In poi — hanno 
dichiarato Caracciolo e Cesari — riteniamo Giancarlo Scar
rozza direttamente responsabile di qualsiasi conseguenza 
possa derivare a Giuseppe Russo. A tal fine esploreremo, 
valuteremo e considereremo tutte le possibilità che il codice 
penale e civile ci consente perché, ove ci fossero responsabili
tà, esse emergano e vengano esemplarmente punite». 

A giudizio tre sottufficiali 
dell'aeronautica per «sabotaggio» 

LA SPEZIA — Tre sottufficiali e tre avieri di stanza alla 
«46/ma aerobrigata» di Pisa sono stati rinviati a giudizio 
dalla Procura militare della Spezia. I tre sottufficiali sono 
accusati di sabotaggio di opere militari, l tre avieri di violata 
consegna. Il fatto al quale si riferisce il rinvio a giudizio 
avvenne il 17 gennaio scorso all'aeroporto di Pisa. In quella 
occasione prese fuoco un G.222. Le Indagini, anche perché 
era stato trovato un buco nella rete di recinzione, si rivolsero 
subito verso un'azione condotta dall'esterno ma ben presto 1 
sospetti si indirizzarono sul tre sottufficiali ed 1 tre avieri. 
Infine il maresciallo Davini. considerato l'ideatore dell'azio
ne, ammise le responsabilità dicendo che 11 sabotaggio era 
stato fatto a scopo dimostrativo per sollecitare le autorità 
militari a Istituire servizi di sicurezza più efficienti. Il proces
so si terrà 1118 aprile. 

Il Partito 

Convocazione 
La Direzione del PCI 6 convocata per mercoledì 28 marzo alle 
ore 9,30. 

Ancora un suicidio nel terribile penitenziario sardo 

Nel carcere di Buoncammino 
s'è impiccato un altro giovane 
Ignazio Cara aveva vent'annl, era stato condannato a sei mesi per furto - La mor
te dopo una lunga agonia - Nove detenuti si sono uccisi negli ultimi due anni 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Ancora un 
morto nel carcere del Buon
cammino, il peggiore «Istitu
to di pena» dell'isola, se non 
dell'intero Paese. SI è Impic
cato, con un accappatoio alle 
sbarre della cella, Ignazio 
Cara, un giovane di vent'an
nl condannato a sei mesi per 
furto. La sua morte segue di 
appena quarantotto ore il 
drammatico gesto di Luigi 
Moreno Fols, di ventuno an
ni, Impiccatosi anch'egli nel
la cella In cui era stato rin
chiuso con il fratello e altri 
due detenuti. 

Ignazio Cara aveva tenta
to il suicidio il 6 marzo scor
so, ma non era riuscito a por
tare fino alle estreme conse
guenze 11 gesto disperato per 
l'intervento di una guardia 
carceraria. Ricoverato all'o
spedale ormai in coma, il ra
gazzo non aveva più ripreso 
conoscenza. E spirato dopo 
una lunga agonia. La sua vi
ta è stata segnata fin dall'in
fanzia dall'estremo stato di 
degradazione e di miseria in 
cui versano I quartieri popo
lari cagliaritani. Abitava a Is 
Mlrrionls, una delle zone più 
depresse del capoluogo sar
do, con I genitori e nove fra
telli. Dalla «scuola della vio
lenza» del quartiere aveva 
appreso molto presto la tec
nica del piccoli furti. Da pic
colo si drogava. Era finito a 
Buoncammino dopo essere 
stato sorpreso dagli agenti 
della volante mentre tentava 
di scardinare, con un com
plice. la serranda di un nego
zio di elettrodomestici, ap
punto per procurarsi I soldi 
di qualche dose di droga. 

Alla estrema durezza delia 
vita carceraria, Ignazio Cara 
aveva reagito con due movi
mentati episodi, prima di 
Impiccarsi: con un caldo a-
vrebbe fatto saltare 11 conte
nitore del formaggio dalle 
mani dì un secondino duran
te l'ora del pranzo, e poi con 
altri detenuti avrebbe provo
cato una rissa. Non si sa be
ne se sia stato punito e rin
chiuso In cella di isolamento. 
E solo noto che la guardia 
carceraria lo ha ritrovato 
che penzolava nel vuoto: Ieri 
ha cessato di vivere. 

Una fine atroce, ad appena 
qualche giorno di distanza 
da un'altra terribile morte in 
carcere, quella di Luigi Mo-

CAGUARI — La distr ibuzione dei pesti nel carcere di Buon
cammino 

Bad'e Carros, convocata la 
commissione «diritti civili» 

CAGLIARI — La commissione «diritti civili- del Consiglio 
regionale è stata convocata dal presidente on. Lello Sechi 
(PCI) per martedì mattina 27 marzo. La convocazione è stata 
decisa dall'on. Sechi su proposta del presidente del gruppo 
misto on. Maria Isabella Puggioni consigliere radicale, che 
chiedeva un diretto Interessamento della commissione per la 
situazione del carcere di «Bad'e Carros», dove 23 detenuti 
stanno attuando Io sciopero della fame ed undici sono ricove
rati in ospedale. Dopo la convocazione — precisa una nota 
del Consiglio regionale — è pervenuta agli uffici una lettera 
di protesta, diretta al presidente Sechi, nella quale l'on. Pug
gioni lamentava la mancanza di solerzia nel convocare la 
commissione. Intanto la situazione a «Bad* e Carros» e nella 
divisione di medicina dell'ospedale San Francesco di Nuoro è 
stazionaria. I detenuti proseguono nello sciopero della fame 
ad oltranza ingerendo soltanto acqua. Si attende la ripresa 
del orocesso per la rivolta dell'ottobre 1980, prevista per lune
dì. per conoscere la situazione all'interno del supercarcere. 

reno Fols, 11 ragazzo tossico
dipendente, in attesa di giu
dizio, per un reato grave: nel 
dicembre scorso era penetra
to nella casa di riposo di San 
Gavino per Impossessarsi, 
dopo avere immobilizzato e 
imbavagliato la madre supe
riora, di quasi dodici milioni 
in contanti: le rette degli an
ziani ospiti, che avevano ap
pena riscosso la pensione. 
•Era un ragazzo drogato, un 
malato, che aveva bisogno di 
cure»: dicono ora i parenti e 
gli amici. 

La vita di Fols non è stata 
diversa da quella di Ignazio 
Cara: entrambi hanno fatto 
uso, giovanissimi, non anco
ra quindicenni, di stupefa
centi, ed entrambi per pro
curarsi la «roba» hanno ru
bato, rapinato, in ogni caso 
commesso — e sono gli stessi 
magistrati a riconoscerlo — 
•reati di piccolo cabotaggio». 
Era proprio necessaria, per 
loro, la durissima prova del 
carcere del Buoncammino? 
In questa cosiddetta «casa 
mandamentale» 1 suicidi si 
susseguono da anni al tenta
tivi di suicidio, in un giro al
lucinante: due morti in due 
giorni, infatti, non costitui
scono un primato. Nel giu
gno dell'82, due detenuti si 
Impiccarono ad appena ven
tiquattro ore di distanzi!. 
Quello fu un anno nero: cin
que suicidi e dieci tentativi 
di suicidio. Negli ultimi due 
anni 1 suicidi sono stati nove, 
mentre non si contano i car
cerati che hanno cercato ri
petutamente di togliersi la 
vita. In stragrande maggio
ranza si tratta di giovanissi
mi, in larga parte di tossico
dipendenti, quasi .tutti in at
tesa di giudizio. «E una cate
na che deve essere immedia
tamente spezzata, per rista
bilire a Buoncammino la 
normalità»: dice il compagno 
Lello Sechi, il presidente del
la Commissione diritti costi
tuzionali del Consiglio regio
nale, che ha appena finito 
una difficile e complessa in
dagine sulla condizione car
ceraria in Sardegna. Buon
cammino è risultato il carce
re peggiore. Più degradante 
perfino di Bad'e Carros, più 
dell'Asinara. È «legale* que
sto seguito agghiacciante di 
suicidi, di violenze sulla pro
pria persona? 

Giuseppe Podda 

fabbrica In pelle, 

VISONI apartireda 
£.3.700.000 

UGUMA 
• Serra Ricco ICE) Via Dbn Mano Bordo, 9 tei 010-750913 
• Rapallo/"G£7 lìa 5 Anna. 104 lei 01B5S7854 

PIEMONTI 
• Acqui Tenne (ALI Corso Bagni-131 tei. 0144-56.324 
• Alessandria Vizle Tivoli. 25 tei. 0131-346 534 5 
• Mondo«/07 Via Tonno 21 tei 0174-12.718 
• Torino Ma dorano. BO tei 011-743695 

LOMBARDIA 
• Casei Cerola (F*ì Via Marcoa te! 038341527 
• GarUsco (PV] Ma Roma 2 tei 0382-81 606 

PBEZZ0 
STOP 
pagamento' 
facilitato 

FRANCESCO 
ALBERONI 

L'AMICIZIA 
Cosi avventurosa, cosi libera 
cosi forte, cosi leggera 
cosi profonda 
cosi indisciplinata, cosi poco lagnosa 

amor* DIESEL NUOVA FORMULA. 

Innata di un 
f U 

GARZANTI 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

VACANZE LIETE 
AL MARE affittiamo appagamenti 
e ville a parure da L 55 000 setti
manali. bassa stagione sulla riviera 
adriatica romagnola e veneta Ri
chiedete catalogo Viaggi Generali -
via Alighieri 9 - Ravenna - Telefono 
10544) 33 166 14) 

AFFITTIAMO in Lido Adrteno Vil
la • appartamenti • Soggiorni mini
mo una settimana Per informazio
ni Telefono (0644) 49 40 50 anche 
festivi - Centro Vacanze - Viale Pe
trarca. 419 - 48020 LIDO ADRIANO 
• Ravenna (24) 

AFFITTIAMO Udo Spina - Estanai 
• Udo Nazioni-Vil'e Appartamen
ti con piscina Soggiorni minimo una 
settimana - Per informano™ Tei 
10633) 60.113 anche festivi Centro 
Logonovo - Via Acacie 11 - 44024 
Udo di Spina (25) 

COOPTO* E.R. (Cooparathra O-
peratorl Turìstici) - Affitta appar
tamenti estivi e prenotazKxu alber
ghi sulla costa romagnola Apparta
menti prezzi settimanali da Ut 
75000 Alberghi prezzi giornalieri 
pensione completa 3* Lit 18000 
Telefono (0641) 55 018 - 56 214 (6) 

RICCIONE. R IMM • Affittasi ap-
a u l a n i n i • Estivi, modernamente 
arredati, vicinanze mare, zona cen
trale e tranquilla - Telefono (0541) 
80562-43 556 (18) 

ALBA AOMATICA Taranto, botai 
Cicalato» - Lungomare Marconi. 
tei (0861) 72 345 (mv 82 337. ore 
17-21) Orettamente mare, camere 
servizi comfort, parcheggio recinta
to coperta tennis Bassa 25000; 
media 30000-35000. alta 40000 
compresi servizi spiaggia. (3) 

avvisi economici 

AFFAHONE" Punta Marna-Lido A. 
<jnano (Ravenna) - impresa Albani 
vende appartamenti elettamente 
sul cantiere, vicinanza mare Par
tendo da 35000000 Tel 
0644/43724&0647/B3542 (199) 

Al LIDI FERRARESI, affitti estivi! 
Villette, appartamenti da 3 IO 000 
mens* Posstbrf.tà affitti settima
nali 053389416 (195) 

BELLARIA - igea Marma affittasi 
oucvi appartamenti sul ma-e - Otti
me condizcni - Telefonare* 
0541/630292 anche festivi - Inter-
penateci 096) 

IGEA MARINA affittasi apparta
menti estivi vicini mare Posto mac
china Tel 0641630062 094) 

C'UGNO AL MAh£ - Vacanze a 
prezzi eccezionali IO gorn» L 
250000 4 posti letto L 300000 6 
posti letto Telefonare Pagharant 
(0547)67036 0901 


